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I nostri territori

Borgotaro, cade un tiglio
Tragedia sfiorata nel centrale largo Roma

Il caso L'allarme del Club alpino italiano

Sentieri devastati
da mezzi motorizzati
«Bisogna intervenire»
Appello ai Comuni e al rispetto dei divieti

‰‰ E’ purtroppo frequente
incontrare, camminando sul
nostro medio Appennino,
soprattutto nella fascia colli-
nare, tratti di sentieri e car-
raie profondamente solcati,
se non distrutti, dal transito
di mezzi motorizzati.

Questi tratti, oltre a diven-
tare spesso pressoché intran-
sitabili da altri fruitori, siano
essi a piedi, in bici o a cavallo,
diventano soprattutto un ve-
ro e proprio sfregio paesaggi-
stico ed ambientale, proprio
in un periodo dove la risco-
perta della natura porta a fre-
quentare i nostri monti e col-
line da parte di un numero
crescente di persone, sia lo-
cali che provenienti da altri
territori, dando vita a forme
di turismo «dolce», anche di
prossimità, di possibile ed in-
teressante sviluppo futuro.

A denunciare questo pro-
blema irrisolto è la sezione
di Parma del Club alpino ita-
liano, da sempre impegnata
per la salvaguardia delle no-
stre colline e montagne.

«Se è indubbio che le attivi-

tà di agricoltura e silvicoltura
rendono necessaria la per-
correnza di carraie anche con
mezzi motorizzati, meno ac-
cettabile lo è per meri motivi
ludici e ricreativi, soprattutto
se il passaggio avviene nei
giorni immediatamente se-
guenti precipitazioni piovose
o nevose, con conseguenze
ambientali difficilmente sa-
nabili nel tempo», affermano
i responsabili del Cai.

«La cosa è ancor più grave
quando queste situazioni ri-
guardano tratti lungo o nei
pressi di cammini storici,
quali la Francigena, la Via de-
gli Abati, la Via Longobarda o
la Via di Linari, dove la bel-
lezza del paesaggio si coniu-
ga a fattori di tipo storico,
culturale e religioso che poco

Scempio
in collina
A fianco,
due esempi
di carraie
p ro f o n d a -
mente
solcate dal
passaggio
di mezzi
motorizzati.

hanno a che vedere con l’at -
tività motoristica incontrol-
lata. A sottolineare il caratte-
re di “bene comune” di que-
sti percorsi, proprio in questi
mesi sono in fase attuativa da
parte della pubblica ammini-
strazione importanti progetti
di valorizzazione e conserva-
zione con finalità anche di
promozione turistica e di
possibile sviluppo di piccole
realtà economiche ecososte-
nibili», proseguono. «Una ri-
flessione su questi aspetti do-
vrebbe essere già sufficiente
a dissuadere questi compor-
tamenti - concludono - che
vanno contro l’ambiente e la
comunità. Su questa funzio-
ne educativa/informativa è
fondamentale l’azione delle
amministrazioni pubbliche
locali, senza escludere anche
provvedimenti cautelativi e
di divieto consentiti dalle leg-
gi regionali vigenti. Ne va del-
la credibilità di tutte le opera-
zioni di valorizzazione e pro-
mozione avviate».
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La situazione
E’ purtroppo frequente
incontrare, tratti
di sentieri e carraie
solcati, se non distrutti

Corniglio
Oggi la seduta
di Consiglio
comunale

‰‰ Il sindaco di Corniglio, Giuseppe Delsante, ha convocato
la prossima seduta di consiglio comunale. La riunione del
civico consesso si terrà oggi pomeriggio alle 16 nella sala
consiliare del Municipio – per approvare il bilancio con-
suntivo del 2020 e una variazione al bilancio di previsione
2021/2023.

‰‰ B o r g o t a ro Un tiglio di
grosse dimensioni è rovina-
to a terra a Borgotaro, inva-
dendo la corsia di destra di
largo Roma di fonte all’al-
bergo Firenze, in pieno cen-
tro. Immediate le reazioni
dei cittadini, che hanno
puntato il dito anche contro
le potature «a capitozzo»,
pratica comune che consiste
nella riduzione consistente
della chioma ma che da anni

gli agronomi ritengono no-
civa per la salute degli alberi.
A dare il colpo di grazia al-
l’albero potrebbero essere
state anche le folate di vento
della giornata di ieri. Chi è
accorso sul posto ha fatto
notare come l’apparato ra-
dicale fosse compromesso,
probabilmente a causa dello
spazio insufficiente (poco
più di un’aiuola) per lo svi-
luppo ottimale di un albero

di quelle dimensioni. La zo-
na in cui è avvenuto il fatto è
molto frequentata: i borgo-
taresi si dicono preoccupati
perché in quell’area transi-
tano molte famiglie con i
bambini dirette in centro o
ai giardini IV Novembre. Sul
posto sono intervenuti i Vi-
gili del Fuoco per rimuovere
l’albero e liberare la strada.
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Potatura
sbagliata?
Molti cittadini
puntano
il dito contro
gli interventi
effettuati «a
capitozzo».
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